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Chiese d'oro 
La Camera 
decide 
suGaspari 

GUIDO DBU'AQUILA 

• ROMA. La Camera decide 
stamane se rinviare o no il mi
nistro democristiano Remo 
Gaspart davanti al giudice or 
dinar» per lo scandalo delle 
parrocchie finanziate con i 
fondi della Protezione civile 
La richiesta di autorizzazione 
riguarda anche altri esponenti 
di spicco dello scudocrociato. 
Ira i quali l'ex presidènte della 
giunta lombarda Bruno Ta-
bacci e il senatore Giovanni 
Azzaretti. £ la prima volta che 
si applica la nuova legge per 
la messa in stato d'accusa dei 
ministri, dopo l'abolizione 
della vecchia Inquirente deci
sa dal popolo italiano nel no
vembre dell'87. attraverso lo 
strumento del referendum 
abrogativo E si tratta subito di 
un battesimo del fuoco molto 
impegnativo, visti t tentativi di 
strappare il de abruzzese alla 
giustizia ordinaria, orchestrati 
durante tutta la fase prelimi
nare, ih «giunta delle autoriz
zazioni*, da De, Psi, Psdt e PII, 
con la significativa assenza, 
nei momenti decisivi, dei rap
presentanti repubblicano e 
missino. 

|l fascicolo su Gaspan è sta
lo inviato dalla Procura mila
nese che indaga sullo scanda
lo dei finanziamenti ad un 
centinaio di parrocchie del
l'Oltrepò pavese Quei soldi 
furono infatti stornati dai fondi 
della Protezione civile, attra
verso l'interessamento del se
natore scudocrociato Giovan
ni Azzaretti e tramile la mano 
erogdlncc della giunta regio
nale lombarda all'epoca pre
sieduta da Bruno Tabacci. Il 
fa{to e però che quei finanzia
menti non avrebbero potuto 
essere concessi perché gli isti
tuti religiosi non erano stati 
danneggiali da calamità natu
rati Di qui l'Inchiesta e il prov
vedimento del magistrato che, 
per proseguile, he avuto biso
gno di chiedere al Parlamento 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Gaspan È su 
questo che stamane l'aula di 
Montecitorio dovrà pronun
ciarsi 

In base alla nuova legge, il 
Parlamento dovrebbe espri
mersi non nel mento del reato 
cferàflstato ( la valutazione 
spetta solo al magistrato) ma 
semplicemente sulla eventua
le esistenza di «motivi di pre
minente interesse pubblico* 
alla base dell'atto compiuto. 
In realtà, l'orientamento della 
cosiddetta maggioranza è ben 
altro* è quello di coprire ad 
ogni costo il ministro Gaspan 
ed evitargli il fastidio di com
parire davanti a un giudice or
dinario E lo si e visto durante 
i (avori di giunta che hanno 
preceduto questo voto e che 
hanno portato a un primo 
parziale pronunciamento a fa
vore del -diniego*. Insomma, 
il tentativo è apertamente 

Spello di stravolgere il senso 
el referendum popolare e di 

tornare a una «giustizia politi
ca'' paludata che consenta di 
sottrarre i ministri (ma c'è bi
sogno di 316 voti a Montecito
rio) al giudizio della magistra-
tuta come qualsiasi altro citta
dino. La cosa è tanto più gra
ve se si considera che un 
eventuale voto a favore del-
l'autorizzazione non equivale 
a una condanna ma consento 
invece all'interessato dì espor
re le sue ragioni - se ne ha -
nella sede più opportuna, 
quella giudiziaria. 

Antimafia 
Cava 
consegna 
un rapporto 
té ROMA. L'ufficio di presi
denza allargato della commis-
sioine Antimafia ha incontrato 
ieri 11 ministro dell'interno An
tonio Cava che ha consegnato 
la relazione sullo stato della 
lotta alla criminalità .mafiosa. 
Il ministro ha illustrato il suo 
documento fornendo anche 
chiarimenti sulla vicenda Con
torno, Badalamenti e sull'at
tentato al giudice Falcone. La 
relazione sarà esaminala in 
settimana dalla commissione 
in seduta ptenaria,ill sen. Vita-
Ione ha detto al giornalisti che 
4 e trattato di >una audizione 
estremamente proficua». L'al-
Iro vice presidente della com
missione , il sen. socialista 
Maurizio Carvi, ha detto ai 
giornalisti che la vicenda con
torno potrà riservare .novità 
clamorose.. 

Sono arrivati nella capitele 
gli amministratori della Locride 
dimissionari per protèsta 
contro lo strapotere delltonima 

Oggi incontreranno Spadolini, 
e il presidente delltaimafia 
L'imbarazzo del Quirinale 
per il toro gesto clamoroso j 

Cossiga non riceve i sindaci 
Sono a Roma i sindaci calabresi «in lotta» contro la 
'ndrangheta e in polemica con lo Stato Si sono di
messi per solidarietà con Angela Casella e ora cer
cano appoggi per continuare la loro protesta. Ieri 
hanno avuto numerosi colloqui, oggi hanno appun
tamenti con Chiaromonte, Nilde lotti e Spadolini. 
Vedranno anche Benvenuto, Trentin e Marini. Il pre
sidente Cossiga invece ha preferito non incontrarli. 

CARLA CHILO 

M ROMA Torneranno in Ca
labria senza avere incontrato 
Cossiga com'era nei loro pro
getti, ma nonostante questo il 
viaggio a Roma dei sindaci 
della Locride, dimissionari per 
solidarietà con Angela Casella 
e per protesta contro lo Stato, 
non è stato un fallimento La 
•missione* nella capitale é ser
ata a raccogliere un po' di 
consensi sulla loro battaglia I 
delegati del Comitato dei sin
daci dei quarantadue Comuni 
vessati dalle cosche hanno 
avuto incontn con la presi
denza dell'Anci (l'associazio-
ne dei Comuni), con la Lega 
per le autonomie, sono stati 
ricevuti da Forlani (dal segre
tario della De si è recalo an
che il padre di Carlo Caladon, 
sequestrato a Vicenza nel 
gennaio '88, che nel pomerig
gio ha visto anche Vassalli). 
Oggi i sindaci hanno appunta
menti con Nilde lotti, Giovan
ni Spadolini e Gerardo Chia
romonte, che pochi mesi fa si 
era recato in Calabria In mat
tinata vedranno anche Marini, 
Benvenuto e Trentin 

Solo l'appuntamento più 
importante, quello con il pre
sidente della Rcpublica, alme
no per ora, è saltato Ad impe
dirlo sembra sia slata la 
preoccupazione di Cossiga 
per la forma di protesta adot
tala dai sindaci 'Eppure la 
nostra decisione - spiega 
Francesco CamuLCio, sindaco 
di Locri - non 6 una mirata 
sull'Aventino Noi difendiamo 
i diritti calpestati dei cittadini " 
della nostra terM che Vivono 
perennemente minacciati dal
le cosche* 

Incalza Angelo Sfrangio, 

sindaco comunista di S Luca 
•Siamo ancora sindaci a tutti 
gli effetti, la nostra lettera di 
dimissioni sarà effettiva solo 
dal 15 luglio Ma la cosa più 
importante è che la nostra de
cisione non è stata una resa, 
ma un allarme per 1 assenza 
dello Stato» Un allarme che i 
sindaci dei paesi della Locnde 
avevano lanciato da tempo, 
L ultima clamorosa protesta, 
uno «sciopero>, è avvenuta nel 
dicembre scorso «Nessuno 
pero ci ha dato retta allora* 

Poi è arrivata da Pan? An
gela Casella con il suo corag
gio è riuscita a far accendere i 
riflettori sulla sua tragedia per
sonale e sulle piazze dimenti
cate di quei paesi. Le dimis
sioni sono nate cosi. La protè
sta non è stata senza conse
guenze. Una di queste, ad 
esémpio, è stata la convoca
zione a Roma da parte del 
presidente dell'Arici, Riccardo 
Triglia, sollecitata proprio da 
Francesco Cossiga, inolfo 
preoccupato di ciò che sta ac
cadendo in Calabria. A difen
dere la scelta fatta sono arri
vati in undici: Cosimo (eneo, 
sindaco di Caulonia, Giorgio 
Imperitura di Martone, Fran
cesco Camuccio di Locri, Pao
lo Catalano di Sidemo, Ange
lo Sfrangio di S. Luca, Antonio 
Zito di Roccella Ionica, Cesare 
De Leo di Munasteracé e j , ca
pigruppo alla Provincia di 
Reggio Calarla di Pei, Psi e De. 
«Ci avevano detto che era già 
stato fatto tutto il possibile per 
ritrovare 1 rapiti trflppgÌoii$ìin 
Aspromonte - dics? Francesco 
Canniccio - e invece dopo le 
nostre dimissioni hanno man
dato altri 250 uomini». E della 

richiesta di inviare l'esercito a 
scandagliare le montagne co
sa pensate7 «Che si tratta di 
una follia Non dell esercito e 
magari di rastrellamenti indi-
scnrmnati abbiamo bisogno, 
ma di investigazioni mirate e 
ben coordinate E poi chiedia
mo collaborazione per con
sentire anche ai Comuni di di
fendersi dalla criminalità* 
•Facciamo l'esempio del mio 
paese - è Angelo Strangio che 
parla -, le gare d appalto a 
San Luca le vincono sempre 
te solite imprese Le altre ditte 
non partecipano neppure e 
sai perché9 Subirebbero "ritor
sioni" pesanti Ho provato a 
rompere questa spirale, una 

volta, indicendo una gara 
d appalto riservata alle coope
rative non si è presentato nes
suno L'ultimo esempio è di 
poco tempo fa Dovevamo n> 
fare un pezzetto di rete fogna
ria Un lavoro piccolo, trecen
to milioni, ma bisognava farlo 
urgentemente. Ho indetto la 
gara d'appai*?, ha vinto una 
ditta, la solita Sapevo che 
non era una ditta "pulita" per
ciò ho chiesto ultenon infor
mazioni in Prefettura Avrei 
potuto bloccare I appalto 
Avrei potuto, se te informazio
ni richieste fossero arrivate in 
tempo Invece sono giunte do
po sette mesi, quando ormai 
erano inutili» 

Raggi infrarossi 
per scoprire covi 
in Aspromonte 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA E co
me se mamma Angela li aves
se condotti tutti per mano fino 
al (avolo della prefettura di 
Reggio Sica è piombato al
l'improvviso ieri mattina per 
presiedere un vertice su cui 
non era trapelata alcuna noti
zia A discutere c'erano i verti
ci della cnminalpol italiana e 
gli 007 di polizia, (manza e ca* 
rabinfen delle regioni interes
sate in qualche modo ai se-
questo Calabria, Sardegna, 
Lombardia, Veneto, Toscana, 
Piemonte. Allo stesso tavolo lo 
stato maggiore delle procure 
calabresi ed i loro colleghi 
delle altre regioni. Insomma, 
un vertice nazionale per coor
dinare un attaccò da sferrare 
contro l'Anonima. Al termine 
della riunione, in serata, i l 
prefetto di Reggio Sabatino ha 
definito «utilÌ»Té informazioni 
fomite dalle telefonate ai «nu
meri verdi-. E ha parlato di in
centivi nell'ordine di alcune 
centinaia di milioni per chi 
fornisce indicazioni utili. 

Durante (aggiornata era cir
colata con insistenza la noti
zia di clamorosi ed immediati 
sviluppi contro le còsche dei 
sequestri. Forse potrebbe ter
minare presto il calvario di 
Cesare Casella o dì Carlo Ce
ladon, ma circola anche voce 
sulla possibilità di un'opera
zione che potrebbe consentire 
più' liberazioni contempora
neamente. 

Quel che è certo 6 che da 
ieri mattina in Aspromonte è 
In corso una massiccia battuta 
da parte delle forze dell'ordi
ne. In prima fila i 250 uomini 
che costituiscono la forza del 
nuovo, nucleo, .antisequestri 
fondato nei giorni scorai è ca
peggiato dal questore di Nuo
ro Michele Pazzi, uno 007 con 
alle spalle una fama di grande 
esperto in fatto di sequestri. 

Ma I euforismo pare sia detta
lo dalle nuove tecnologie uti
lizzate per la scoperta delle 
prigioni aspiomontane e per 
acciuffare i latitanti che si na
scondono sulla montagna, 
spesso impiegati come carce
rieri delle vittime dell'Anoni
ma Si tratta di un sistema di 
rilevamento del territorio attra
verso strumentazioni a raggi 
infrarossi Sulla tecnica ormai 
non esistono più segreti (ov
viamente neanche per le co
sche i cui capi leggono atten
tamente i giornali) poiché è 
stata spiegata fin nei più pic
coli dettagli 

Le strumentazioni messe in 
opera durante la notte rivela
no le foriti di calore che sono 
state individuate e fotografate. 
La permanenza in una grotta 
per una intera nottata dì, un 
agente ha consentito di stabi
lire le diversità Ira le rivelazio
ni di fonti di calore generico 
(ovili, animali ed altro) da 
quelle umane. Questo avreb
be consentito di elaborare 
una mappa di probabili rifugi 
di vittime e latitanti Insomma. 
quésta volta l'assalto alla 
montagna non dovrebbe esse
re destinato ad infrangersi sui 
misteri dell'Aspromonte e sa
rebbe già stato individuato un 
nascondiglio «aldo», che ave
va ospitato da pòchissimo 
tempo qualcuno. Sabato le 
donne della Locride scende
ranno; in piazza per solidariz
zare con Angela Casella. «Sarà 
un momento importante - ha 
commentato il vicepresidente 
dell'Assemblea regionale ca
labrese, il comunista Quirino 
Ledda - contro un fenomeno 
come la malia che condiziona 

'"?- pesantemente le già esigue at
tività produttive e la serenità 
delle famiglie fino a configu
rare un'acuta crisi di demo
crazia e civiltà*. 

Angela Casella: «A Cava ho chiesto fotti» 
«Belle parole, però voglio vederne gli esiti». Ange
la Casella, la madre di Cesare, commenta così la 
riunione dell'altro ieri al Viminale tra il ministro 
Gava e i familiari delle persone sotto sequestro. È 
vero che tutti vi siete impegnati a non dare più 
denaro ai rapitori? «Non so cosa pensino gli altri -
risponde «mamma coraggio» • ma noi siamo 
pronti a consegnare gli ultimi soldi che abbiamo». 

DAL NOStRQ INVIATO 
MARCO BRANDO 

• • PAVIA, «Mamma coraggio* 
ci riceve nella cucina della 
sua villetta, nascosta alle spal
le dei capannoni delia con
cessionaria Citroen gestita dal 
marito'fusate, ma ho là pa
sta sul fuoco,.,», dice. Indossa 
uh abito.semplice, da lavoro. 
rosso a pois bianchi. I capelli 
tirati e legati dietro, come 
sempre. «Sto sistemando un 
po' la casa», si scusa ancora. 

Angela Casella ha l'aria mite, 
un modo di fare semplice. 
materno, disarmante. Ma è 
determinata. «Se solo torcono 
un capello a mio figlio la piaz-, 
2a dei Martiri, a Locri, mi ve
drà ancora», afferma. Lunedi 
sera era giunta a Pavia dalla 
Calabria, dopo dodici ore di 
viaggio. Martedì pomeriggio 
ha varcato il portone del Vimi

nale per incontrarsi, assieme 
ai familiari di altre quattro per
sone in questo periodo sotto 
sequestro, con il ministro de? 
gli Interni Gava, i l capo della 
polizia Vincenzo Parisi, i diri
genti della Criminalpot Luigi 
Rossi e Giuseppe Fera, i que
stori e i prefetti delle città col
pite dair-Anònima sequestri*. 

Signora Casella, Gava ha 
promesso che verrà no po
tenziati i presidi di carabinieri 
e polizia in Aspromonte, ha 
sottolineato l'impegno delle 
forze dell'ordine, ha proposto 
la revisione delta legge sui be
nefici carcerari. È soddisfatta? 
•Oetle parole sono soddisfatta, 
ma voglio vederne gli esiti. Al
tri sono tanto fiduciosi, io non 
mi illudo più».:La sua forma di 
protesta è stata criticata? «No. 
Anzi. I parenti dei sequestrati 

si sono congratulati tutti*. 
«Non solo loro - interviene 

Luigi Casella, il marito f an
che il capo della polizia. Pari
si, si è complimentato con An
gela. Le ha detto persino: 
"Meno male che c'era lei lag
giù e non quell'attaccabrighe 
di suo marito"*. E lei cosa 
pensa della riunione col mini
stro? «Doveva essere segreta, e 
invece è trapelato tutto. Non è 
cosi che ci si comporta». Un 
quotidiano ieri ha sostenuto 
che sull'Aspromonte si stanno 
scattando foto aeree ai raggi 
infrarossi, che rivelano la pre
senza di esseri viventi, per in
dividuare le prigioni dei se
questrati. Ne avete parlato a 
Roma? -No. Comunque non è 
una novità. E da un anno e 
mezzo che ne sento parlare e 
gli investigatori mi sono sem

brati molto scettici sui risultati» 
(secondo indiscrezioni trape
late ieri a Reggio Calabria, gli 
inquirenti avrebbero già fatto 
ricorso a questo metodo per 
cercare il pìccolo Marco Fiora, 
ma gli strumenti indicarono 
circa 1.500 tracce nel raggio 
di soli due chilometri. Troppe 
perché potessero essere prese 
in considerazione. Si decise 
cosi di ricorrere alle tradizio
nali battute). E per quel che 
riguarda l'uso dell'esercito? 
«Gava ne ha escluso l'utilizzo». 

È vero che le famiglie dei 
sequestrati si sono impegnate 
a non dare più soldi ai rapito
ri? «Non so cosa pensino gli 
altri, lo ritengo che lo Stato 
avrebbe dovuto impedire i pa
gamenti vent'anni fa, all'epo
ca dei primi sequestri- Oggi io 
voglio mio figlio e gli ultimi 

soldi che abbiamo, cinque
cento milioni, siamo pronti a 
pagarli», risponde Angela Ca
sella. Quindi la vostra ipotesi 
di una sottoscrizione pubblica 
è sempre valida? «51 - dice il 
padre di Cesare - anche se la 
magistratura potrebbe decide
re pure in questo caso i l se
questro giudiziario delle som
me raccolte». Una prospettiva 
per nulla trascurabile, sebbe
ne il giudice istruttore Cesare 
Bercila, uno dei magistrati pa
vesi a cui è affidata l'inchiesta, 
abbia sostenuto che •parlarne 
adesso è prematuro». Cosa fa
rà mamma Casella nei prossi
mi giorni? «Ho ricevuto alme
no duecento telegrammi e più 
di trecento lettere. Tanta gen
te ha voluto essermi vicina. E 
io durante questa settimana 
cercherò di rispondere a tutti*. 

Raccomandati nello spazio 
Il Pei: «Ruberti spieghi 
perché sono stati favoriti 
astronauti fuori gioco» 
••ROMA.-La casistica delle 
assunzioni clientelali e per 
meriti politici ha invaso anche 
lo spazio. E il caso di dire che 
ancora una volta sfidiamo 
ogni legge, perfino quella di 
gravità», na detto l'on. Sergio 
Soave, pei- che ha presentato 
al ministero della Ricerca 
scientifica un'interrogazione 
sugli episodi «quanto meno 
singolari» avvenuti m\ corso 
della selezione dell'astronauta 
italiano che nel '91 dovrà far 
parte dell'equipaggio della 
navetta spaziale Shuttle impe
gnato nel primo volto del si
stèma «Thétered». Diciassette 
erano gli aspiranti astronauti 
che avevano avanzato do
manda di partecipazione alla 
selezione; e Ira questi solo ot
to vennero dichiarati «fisica
mente e psicologicamente 
idonei» e successivamente sot
toposti a un ulteriore esame 
da parte di una commissione 
Istituita ad hoc dall'Ai! per 

l'accertamento del livello di 
professionalità scientifica e 
linguistica. È a questo punto 
che è scattato il meccanismo 
dei favoritismi. Il ministero 
della Ricerca scientifica, nella 
persona del sottosegretario 
Learco Sapente, infatti, ha de
ciso di inviare negli Usa non 
gli otto candidali che avevano 
superato la prima prova ma 
«complessivamente dieci can
didati. di cui 8 idonei e 2 
( Rossitto e Cosmovici) di
chiarati non idonei dall'aero
nautica militare, «inseriti di au
torità». Ma non finisce qui. Ne
gli Usa - racconta ancora 
Fon. Soave - l'«lnvestÌgator 
working group* composto da 
5 italiani e da 5 americani ha 
scelto, «alla presenza e con 
l'assistenza di esperti dell'Asi», 
quattro candidati «tra i quali ì 
due dichiarati non idonei dal
la commissione dell'aeronau
tica militare'. 

Sarà Achille la star di <€uore» 
M REGGIO EM1UA. Monlec-
chio ci riprova. Dopo avere in
ventato, con gran successo, le 
feste di «Tango», la pìccola ca
pitale della satira sulle rive del 
fiume Enza, a metà strada tra 
Reggio e Parma, si prepara ad 
ospitare il primo Incontro na
zionale di «Cuore*. L'ultima 
settimana di luglio, con tanto 
di campeggio gratuito per chi 
viene da lontano (informazio
ni al tei. 0522/864165). Ora 
sul ponte di comando dell'in
serto del lunedi c'è Michele 
Serra, per altro già di casa a 
Montecchio anche ai tempi di 
•Tango». Ieri - con ritardo ac
cettabile, tenuto conto degli 
ingorghi autostradali d'ordi
nanza - è piombato al parco 
Enza per dare man forte ai fidi 
organizzatori Bemabei e Ca
stelli netta presentazione uffi
ciale della festa prossima ven
tura. 

In coerenza con l'imposta
zione di «Cuore» su carta 
stampata, la festa d'esordio 
non sarà solo satira, ma an
che discussione. Anzi, soprat
tutto discussione. Con stili e ri-

Sarà Achille Occhetto, in prima assoluta nel dopo 
elezioni, la star della festa nazionale di «Cuore», in 
programma dal 22 al 30 luglio nel parco Enza di 
Montecchio, in provincia di Reggio. Assieme ad Oc
chetto, terranno a battesimo la manifestazione buo
na parte dei massimi dirigenti del Pei e nomi di pre
stigio del mondo culturale. Oltre, naturalmente, al 
variopinto esercito dei satirici, ex e post-ganghisti-. 

STEFANO MORSELLI 

ti il meno burocratici possibi
le, magari con il sorriso sulle 
labbra, ma su argomenti asso
lutamente seri: i giovani, la 
droga, le donne, l'ecologia, 
addirittura l'esistenza di Dio 
ed i messaggi religiosi. Cosi 
vedremo e ascolteremo (lu
nedi 24) Giovanni Berlinguer, 
Gianni Cuperlo, il disc jockey 
di Studio 105 Gianni Riso, il 
calciatore Eraldo Pecci, Paolo 
Hendel e lo stesso Serra dibat
tere sulla condizione giovani-
te. 

Livia Turco, Gianna Sche-
lotto, Gina Lagorio e l'onni
presente Paolo Mendel si ci

menteranno (martedì 25) at
torno ai discorsi at femminile. 
Piero Fassino e padre Emesto 
Balducci cercheranno dì gel-
tare uno sguardo (giovedì 27) 
sulle possìbili prospettive del
l'ambiente nel mondo che si 
trasforma. Luciano Violante, 
Mario Capanna e Gian Carlo 
Arnao parleranno (venerdì 
28) di droga tra proibizioni
smo, regolamentazione e libe
ro lizzazione. Dio, le religioni e 
la loro ambivalenza saranno 
al centro (domenica 23 e do
menica 30) delle riflessioni di 
Maijd Valcarenghi, Luigi Man-
coni, Fo Nittano Montecucco, 
Italo Bassi Soresin, Giorgio 

Galli, KaledFuadAllam. 
Ma il clou della manifesta

zione è senz'altro la presenza 
di Achille Occhetto, prevista 
per giovedì 27, o, al più tardi, 
per venerdì 28. Il segretario 
del Pei, al quale la festa di 
•Cuore» intende dichiarata
mente testimoniare un impro
babile culto della personalità, 
vena intervistato da Michele 
Serra, in quella che sarà la pri
ma uscita pubblica post-elet
torale. 

Naturalmente, non di soli 
dibattiti vivrà la festa. Il cartel
lone propone concerti (Euge
nio Bennato, Nomadi, musica 
classica), comici e cabarettisti 
(Maurizio Ferrini, Daniele 
Trambusti, Stefano Nosei, Da
niele Luttazzi, Gioele Dìx), le
zioni di spiritualità orientale e 
tecniche di meditazione con 
Majid Valcarenghi, piano bar 
con Chiara Riondino e i Goad, 
l'immancabile liscio, E - udite 
udite! - una serata di follie 
con Michele Serra, Sergio Stai-
no, Paolo Hendel, David Ron
dino, Paolo Pietrangeli e com
pagnia satirica. Tutti assieme, 
appassionatamente. 

Anche I ciechi 
possono 

Avvenimenti 

Avvenimenti, il settimana! direna da Claudio Rauca (netta 
loia), d» questa tentala» e disponibile anche invasione 
nopfnhdisk. detonata ai non vedenti che, In questo modo. 
possono' {sjanfo avvalendoli di una baita-Braille o di un 
personal computer panante. Per quel che se ne sa, esine 
una sola esperienza analoga al mondo, quella dell'ameri-
cano 7»ne. L'Impegno verso i non vedenti era stato assunto 
da Avvenimenti sin dada sua nascila, nell'autunno scorso, 
come punto d'onore per una rivista che ha come proprietà-
ri i suoi stessi lettori attraverso la torma dell'azionaria» djh 
(uso. L'iniziativa è stata presentata ieri mattina a Roma. 

£ finita all'esame del o» ma
gistrali che compongono II 
cosiddetto tribunale dei mi
n is i * le denuncia che 11 Co-
dacona, un sodalizio die 
riunisce divene associazioni 
ambientali e di utenti, ha 

contro Enrico 

Forlì 
per le «ganasce» 
delle auto 

Ferri, minimo dei Lavori pubblici, per la mancala emana
zione del decreto che introduce l'uso delle -ganasce.. Si 
tratta degli attrezzi che in futuro dovrebbero bloccare le au
tovetture parcheggiate in sosta vietata e, comunque, di in
tralcio al traffico. Contro Ferri era stato presentato tempo la 
dal Codacons alla Procura della Repubblica un esposto per 
sottolineare che il ritardo nell'emanazione del decreto in 
questione appariva ingiustificato. Ora, con una ietterà Indi
rizzata al segretario generale del sodalizio, l'avvocato Cario 
Rienzi, il sostituto procuratore della Repubblica Antonino 
Vinci ha comunicalo che gli atti, come impone la legge, to
no stali inviali all'esame del collegio di giudici ordinari, che 
dovrà valutare i fatti e stabilire se ci siano sufficienti ele
menti per chiedere l'autorizzazione a procedere contro Per-

Pal i * luglio 
assistenza gratis 
per chi possiede 
la Viacard 

Assistenza gratuita di Aci 
116 dal 1° luglio, primogior
no del grande esodo estivo, 
per chi utilizza la •Viacard», 
la tessera magnetica'per 11 
pagamento del pedaggio 

^^_^^^^^^^_^ autostradale sia al caselli 
" ^ ™ " ^ ~ ^ " ™ ^ ™ * ^ " * normali sia attraverso le 118 
uscite riservate in 44 stazioni della rete Iri-ltalstaL Dal I* lu
glio al 30 settembre, in caso di incidente o guasto meccani
co, l'Aci 116 assicura ai possessori del .Viacard. una vettura 
a noleggio e in alternativa il pernottamento in albergo per 
due persone. I soci Ari, in caso di guasto, potranno usufruì 
re di un bonus lino a 200.000 lire sulle spese di riparazióne 
meccanica. 

Perugia 
Operaio 
folgorato 
in cantiere 

Un operalo di 50 anni, Giu
seppe Zàfrani, di Foligno, 
dipendente di una piccola 
impresa che esegue lavori 
di tinteggiatura, e morto sta
mane folgorato da una sca-

'• rica elettrica. Armando Ari-
* " ^ " ™ ^ " ™ ^ " " ^ " " ™ * gelinj, 51 anni, compagno 
di lavoro dello Zafranl. ha riportato ustioni giudicabili guari
bili in una ventina di giorni all'ospedale di Foligno.L'inot-
dente è avvenuto all'interno della cartiera di Borgo Trevi 
dove la ditta, di cui erano dipendenti, stava eseguendo da 
alcuni giorni lavori di verniciatura. I due stavano spostando 
un ponl£ggk>,atlomo ad una caldaia termoeletlrica, quan-
(iounodeiluWinettalkldell'impalcalyrahaurtatouncavò 
adatta tensione, • ! •*..: , . . ' , . ••• ."„ , ," . ' ; . • ',./,',-,-" 

Non c i SOM) fO- Il sindaco di Stalera. Anto-
«ma nio Mantella, democrislia-
H.., ' . no, ha emesso una ordinan-
Villaggio za con la quale ha disposto 
pvar'uatn l'evacuazione degù insedia-
, V " ! ™ menu abitativi nella zona di 
IH CalaPlia Copànello, uno dei villaggi 
" " ~ " ^ ™ • " • " ^ ^ " • " turistici pia rinomati dell'in
tera Calabria. L'ordinanza, secondo quanto si è appreso, è 
stata adottata poiché la zona di Copànello risulta priva di 
una rete fognaria adeguata alle esigenze del villaggio che, 
in estate, registra numerosissime presenze. Stando a quan
to si e appreso l'ordinanza riguarda non solo le strutture tu
ristiche nu anche lecase di civile abitazione. 

LaDeepsea 
Carrier 
stoccherà i rifiuti 
a Livorno 

Deepsea Carrier: orienta
mento positivo del consiglio 
comunale di Livorno sulla 
richiesta avanzata dal go
verno per le operazioni di 
scarico della nave. Nei pros-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ simi giorni i rappresentanti 
delta citta definiranno con il 

governo le modalità operative dello scarico e la localizza
zione dell'aréa di stoccaggio dei rifiuti. All'operazione si so
no opposti solo i democristiani mentre da parte degli altri 
gruppi, anche se con angolature diverse, vi è stata disponi
bilità a trattare. Un atteggiamento strano, quello dei demo
cristiani. che al governo insistono perche sia una città ed 
una legione rossa a farsi carico del problema mentre in se
de locale si oppongono. 

OIUSaWM VITTORI 

Traffico d'armi Olp-Br 
Prosciolto Yasser Arafot 
A giudizio un palestinese 
e dirigenti del Sismi 
s a VENEZIA. Il leader palesti
nese Yasser Aralat e stato pro
sciolto dal giudice istruttore di 
Venezia Carlo Mastelloni al 
termine di un'Inchiesta relati
va ad una .presunta fornitura 
di armi ed esplosivi da parte 
dell'Olp (Organizzazione per 
la liberazione della Palestina) 
alle Brigate rosse, nel settem
bre del 1979. Tra I rinviati a 
giudizio figurano Salah Kha-
laf, capo dei servizi di sicurez
za di Al Fatali, la pia impor
tante tra le organizzazioni del
la resistenza palestinese; alcu
ni esponenti italiani della 
scuola di lingue .Hyperiona di 
Parigi, che avrebbero (atto da 
tramite per i contatti tra l'Olp 
e le Br nella capitale francese; 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Sismi, accusati dì presunte 
•coperture. all'operazione, 
Tra di essi vi sono l'ex capo 
del servizio, gen. Gino Lugare-

si, il gen, Pasquale Notam'ico-
la, allora capo della struttura 
organizzativa dei servizi segre
ti, il col. Armando Sportelli, ex 
capo dei servizi esteri e il ma
resciallo Giuseppe Agricola, 
ex segretario presso la sede di 
Beirut. Tra gli imputati legati 
alle vicende dell.Hyperion. 
rinviati a giudizio vi sono Inve
ce Giovanni Mulinaris. Duccio 
Berlo, Corrado Simioni, Rita 
Cauli, Fulvia Miglietta e Gu
glielmo Guglielmi. 

Le indagini, nate dagli svi. 
luppi di un'inchiesta sulla co
lonna veneta delle Brigate ros
se, sulla base, tra l'altro, delie 
dichiarazioni di alcuni terrori
sti .pentiti», riguardavano il 
trasporto dal Libano a Vene. 
zia, a bordo del panfilo -Papa-
go>, di una partita di armi dì 
cui facevano parte anche 150 
mitra «Steriing». 


